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- Scommetterei' che non è' ~iuscita a
nulla, djsse la mercantessa, quando vide ·en.
trare Elena,

-: N'p, ,nonottellT.lÌnulhl, rispose· questa,
sedendosi oppressa come era dal cammino e
dal dolore.

pranzo, dov.e ,tutto ~ra pronto, La signora
Germall) m~ngiò per,' bene, che era questo
un lùsso che ella si concedeva volentieri;
Giulia, invece' pòtè' a p~na assaggiare le de­
licate vivande'die venivano in tavola. Sua
'madre la guardava con> severitù e finì col
dirle:

- Via, va a vestirti, usciremo in vettura;
sai che ,è giorno di ricevimento dal1asignora
paulus, ma procura; per carità, di lasciar da
parte quell' aspetto fù~ebre, chè non mI piac­
ciono i visi malinconici.

lntàrlt9 Elena .percorreva in fretta le vie
rumorose e. l'i\:! di una volta smarrlla strada,
A un certo.punto!· Avendo 'visto una chiesa
aperta, entrovvi, , inginocchiatasi,' pregò con
accentos~lpplichevole : _

- .Mafia, .datemi. coraggio, proteggetemi.

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI

- Mamma, Eiena è sola, è. orfana.
- Se ne, occupino i parenti di sua madre,

lo mancherei al mio dovere materno se,
(Iella condizione tua, coll'avvenire chè ~istà
dinanzi, ti mettessi iosieme con quella cam­
pagnuola, male educa!a,. e in tutto degna
della gente 'donde .è uscita sua madre. .

- Ma, osservò Giulia' con istanza; Elena
era tanto gentile; e la nonna lodava tanto i
suoi modi'.' .

- Ora è ben mutata; ha passata la vita
in campagna, e io non voglio'che tu la veda;
ciò non potrebbe che nuocertL .

- Ma...
- Sii ragjon~.vol~,,~ :l1oU Rarla.rmLpiù di

tale argOl,llento; ho preso questa. determina-o
zione e sal' che non opeio mai alla leggera:
Tua éugina non devi vederla, e neppure
d~vi parlarmi di lei. Andiamo a colazione,
, ,Queste parole furono dette con tuono così

"reciso che Giuli~ non aggiunse altro, benchè
lo' venissero le lacrime agli occhi. Ella co,
n,?sceva e temeva sua madre, il cui affetto
vèrso di lei era profondo {OI'se ma non mai

.c~rezzevo1e e sapea che le sue istanze sa­
rebbero state inutili, La seguì quindi, repri­
mendo i propri sentimenti,,' nella sala da

So.L! ! PARIGI
traduzione di A,

M. BOUBDON

Giulia ceréava. sul caminetto un parafuoco,
al!orchè ·le· sue dita toccarono il' biglietto di
Elena lasciato là da sua madre. Essa 10
lesse; 'e le .sue. gote pallide arrossirono,

- Che vuoI dir ciò, mam'ma? 'ìnia'cugina
è dUÌ!que à'Parigi? E i,o ~cin lo'veduto?

...;;'E n~ppure ,io vedrai; ciò non' è pos-
sibile," \, ,'. . .....

~: I\;':' pe~chè, .'1llamma? La vedeva pure
dalla, nonna? . '

- Si, lo sai, che tua nonno avea un af­
fetto p~rticolare per', suo figiio, il SnO Be.
niamino, e per 'li(' famiglia di 'Iui; ma sai
pure, Giulia,' che n~ tuo,'padre n",' iolll ab.
biamo 'maivedllti, e'nOI) 'iòtendo ora di'ìnu­
tare sistema.
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'd,mti tali. che forse hanao fatto dimenti- massoneria che ci corrode .nel cuore, che mente uniformarvisi e pazientemente persi.i
caro·)a questiono principale a certi animi dopoial'er: sovvertito il trono vorrebbe di- stereo IJa vita cattolica non è un'accai:lemia.,

NOSTRA COHRISPONDlIINZA 'dis.tratti dalle vicoD<le politiche,;. .ma :in I ." .he,r al.tlIto.. ~eglliaiU'o, in al~ro è un apostolato doverosQ sp,esso doloroso•.
_.___ . f?lIdo .Ia. lott~ Ò se.mpre stat~ :tralarrM~ I . lMlloso ~otto ~I Gam~et.ta; vo~tà Hanno ~vuto prudensa, CIOè hanno, sa·

cm cnstmna che difende la 'hbortì( de.lla: Il: eli ~'. Ohe I,nostn'padroDl Cl pensino! puto coorùmare saggIamente la loro hnea
ALBY, mezzo giorno della Francia. fede.e le Sette Itnticristiane 'lìé~solÌlfI'catÈf ICaveant consutes/ d'azione coi mezzi che aravano disponibili

. 14 marzo 1891. nelht r~allÌl1!assoneria. , :; .... 19nO,tus. per la lottaI non pretosero conquista 'u
·.IJ1eminent1ssimo cardinale Richard, ar- .. «L IlIuslOne'però, oggi non è piÙ; nas.· , ~ di quanto rosse assolutamente o"

clvescovo"di Pal'igi ha ~racciatoin questi :sibile. No!, non esi~tialU? punto !lo dirlo':' !A· pr'opOStto dei cattolici-di Bergamo non abusarono ,delle vittllrie. V(j'
giottli illUDa sila lettera pastorale i il~ fede, cristiana è In pericolo per. la Fra~- ',II . . " _.,. . cor,t~meote stati a~c~9 .a Besgamo d, t~
doveri" chèè incombono oggidi ali ogniClQ se II programUlu delle ,sette,. autieri- ·!'H' .". I 'l'" :,:.,' ;', '.", .1,:· '. , tolieì molto ardenti I qnali avranno creduto
cattolico francese. La parola eloquente ·'st.l.ari~ passerà.uella nostra legìsfazione ,'. anno'r~Wtlòn~)'lca~lòlJcl Bergawascb~ di che nelle tali e tali ,altre cir(lostanze' si'
quanro, su agl~Walo dell' Insigne .conie, da quindici anni> si cerca e si Jllvor~ess~re, ~qdd) t~f'utIL ~~l!.,opera. IOfo,~erocè~è, potesse fare di pt1'J, che i capi fossero fiàèchi,' .
porporato a . il planso e l'appI'O , per farlo passare. DI fronte a tale, fran- e~slhann,o. 0\\0 u~o:'ç~ò ohe finora m Italia che la prudenza fosse pusillanimità. 000

vazionosincera. di tntti quegli animi e gente, quali sono i doveri di colorò che :ne~su? altro ne.' .,nostro oampo potè conle: storo per troppo zelo dimen~icavano cho if'
c . h~ p~p.!:si: J,a~.qi~n~, ,acce,c,ace.dalJovogliono ad (In tempo restar fedeli al gUl re. hanno, CllJè ~ostr~tto ~l gO,verno, e I successo di un partito' dipende In· gran
SP. 1;)par.I!.Ì9.preSQ,' p~r', sistema. ;AI, 'paese e alla chiesa~, .. Joro avressan lo~all ~ nconoaeere I~ serietà parte .dalla disciplina e che netllllotta vi
co :n,lIl1D1me.ched'epIscop'ato fratlc~~e'. • Bando, inanzi tutto alle discordie' poli- della lor~ org~D1ZZaZI~~e, Ili. loro forza e I~ sono da evitare mille 'ostÌl.coli, che il gl'OSS():'
fece a questa parola,' ~Ia permesso che' 10 ,tiche e facclamotregu~. Se III fede è in. '~èa tà de! l?ro}u~,c.~.s~l •. ' . dell' èsereito non vede, e dei quali bisogna.
ptire uniséa iltflio ,'i'ièpétWs() o' inodestp pericolo" d!r~mo con Laone 4III, tutt,i de- " Il succ~sso fortunato è una. ~ra~ ~ella p'ure tener conto se non si vùo\ ~acca.rsi ..
suffragio,.·.. , . . ""', .,' , 'Ò:', ~()no,unirsi.m CQmnOil accordo per diferi- ·cosa, specie pe~, c~l?ro che f~~,Jl ~I e ,Il UO i II collo, Oerte mosse pessono ql1lndlsem-..:" "" , :~.*. derll!. Il ipa~se: ha. bisogn~;dl solidità, di: !s?no' sempre di ~arere con \rarIo ;, cO~lcchè brareinutili, pigro, e sono invece nec~ssarie; .
, Oh! qulitliiio·ppo'd·u·oa. e :ìn bu()n punto governo e dl·ltbertà'rellglOsll: Queste 'due (SI ~u? ess,e~ certi che, oggi mo.ltl di quel A Bergamo hanno a capo del movimento.

gilluse questa Pllrola. In mezzo alla gene- p,troIe riàSSU!ll,ou'q; C'rcdiàTrl'onoi,la odièÌ'nil.; itl'!-lIdl aml~t, d~lla ,ve~ltà cn~ VIVono, S?tto cattolir.D eccellenli persone, cheposse~goriò
l'aie conHagràzlone degli il) mezzo pOBiziouo.·, ' . .'1 I~cnbo dr attuare,I ~ttenzlOne· del h~e- rettitudine di propositi e senno sperllnetì-
a li- od'He rllll'Còrichè'lli t~nb hWcl, ~ Adoperiamoci cou un leale,concorso ai I:r~il"saran.n?, tepta,tl. ~!. l trarre ,un sospiro tato, hanno valorosi' glornali'che stanno d~
n i*i\~zj?ilJ ip~1'it'jèM;: 'ti,eri ne. pubblici affari. 'I cattolici hanno ditittodi Idl.S?dd'I~fa~lOnie 1~S'g~ndo. ,la rIspos~l\.del lunghi anni sulla breccia e non cedono di
c ho:QhaJvo~e autouev e .sIfàcess6' domandare chele sette anticristiano,uoù ministro NlcqteTl1> .all :JDter~~I1~pzablslllcca, nn passo, pnr conservando sempre nna'alD-
i .pell ,determinare, ,in::IÌlaterià cosi, pretendano di identificare eouse stesse il del dep,utat,o '])ngel.,j)unqn~ SI, Pqò es~ere mirabile' serenità di giudi~ii e un tratt~lj
litigiosa'i"i1 glùsto':liltlìte del' dirittQ', e:.d61 governo riJpubblicano;e' di 'f~re d' nn in- cat.tolici e lU~le.mo ,SI può fllr~1 rispettare cavalleresco che conquide gli animi; neso'
doyete/ ~ )~sc~vj ,'~~e '~qq'q. j .. custodimi, sieme di leggi a.ntlrelig.osej'la costituzione· ancb~ dal pad~oll.e .f;l:~v~r~~ ~. I}f1U9ue !, non snno poteva quindi ragionevolmente dnbi~'
tliràli dill,la' fede, I deposilari, della ma . essenzialadella repubblica. Si 'm.attano 'i è POI sprecata:~d~l) ,attIYlta,04o, SI spiega. tare che tutti questi egregioondottieri non·
d' h' 'on poterano rimanere estranei' cltttolio! francamente su questo' llll'.f\ll)Oe' pe,lle",opereclltt.o!nl~eJ~ ,Dunq.u!l.:lDl\ tale volessero o non SIlpessero combattere vali-'
alle'.' :.Jotte '~ratrill\de,'~ s~a'ise#eln:ligi non abbian paura di rivendicare i loro di. or~,~PJ,z~aziono,qqllndo ·sl!!>, coragglOsalDe~te, damente, E in fatti l' hanno dimostrato. .,
da q ·caluRò' di battaglia, su CUI,. versa rittL... ' èJ~~rl1lerte, alutllta.,dl\ t,utte ,le, forze vIve Quando noi battiamo le mani ai cattolici
in, pericolO Jilrcllsanta' della religio,ne di ••• ~~lp.o~troc~mp~" ~uò.,dl,ventare u~ fattore di Uermanià per la \losizioue che hanno
OrlatO..i ~cco <\,etermiuato. chiaranl~nt~ i1ilòdioe I~p~na~te d, .ord~pe r~hgloso e sOCl~le,~. c?nquistata nel Re!ch8~ag" raramente peno,.*"', I del dl~lttl"e dovori d' ogni ,catto!ico fran-, . ,'SI, l!g.norJ;è.propp~ c~stE nOi, .~nvI: .BI,amo çheql~elle Vittorie !uro~o feconda~e

Nei gran gjornl del medio i evo b&stò,· cesilv.SRel'llllD{bOhe "qu!nd.JnamJI "ognu~o dl~ndo:~lnQS,tl'1 .. aIUlc~ dI' :Berg~l~o quel d! lagrime, di sofferenze, dl.fatlc~e, e IIncbe
che.·iluoghi"sÌl.nÌi, di Palestiilli. t~sthnòi:il 'SappIa co!nprenderlo e metterlo coraggIO' snccessl che.furono rlc~~osciuti ID .Parl~- di s,angue. Badate che ~o~ faCCIamo delle.
dell~ opere e della morte dell'OolnO Dio" samente,I,n ?pera,' , . mento o"che ,a buon ~lr,ltto ~è~~n~o ,può fraSI; ,le parole che s~rlVl~mo rispondono'

elil o' ilio o de r in·fedeli',. .\j'm qUI sI.,poteva dubItarce sulla ,con, loro contestare,:''-'- nOI sla~o he~1 ?I rl?or- p.èrtet~lImente alla verità di que\la d.olorosll
~erc. 'dr'cris~hi~i ,s'i, gnlettesserò' ; dotta a Je~ersj, sulla scelta: dei mezzI per.. dare a on~~edl' quel ~o~l~1 .alIlICI che I at: 8ltuaZI?ne c~e per un v,e~tenDlo ,fu" pe~j!.
tosto in al' 'e tutta Enropa' si .èommd- sosteuere l, urto nemI90; ~ra,.però,: elettGl'l~ tuala loro,IDVJdua\e P9sl~lUne ,è Ifru~te . ~t cosi ~Ire, Il pane, quolt~l~no de,I uostrl
vesse' al grido' "mille . vòlte' ripetuto .di .e Candldlttl .bIsogna, SI scillermo sul ter~eno nn !avor()" pa~len,te e, .prude,uta, ,re~o pl~ t~atelh tedeschI. ,El 111Bavlela ~ E m Fra~-
Dio' lo vito le. 'Ancho' 1'6 ocaJÌostra'è' in- rellgl?so, Q~es~o $. II Jl~nto in cui la con: nobile e, mel'lt.o~1O q~ lunghlsacrificI: essI cm~ E nel BelglO~, ,
VU~!lda una nuova al'mafa, di' Siitana la clllaZlOno può effettuarsI,: e' dove tutti s/ h~nno Cioè mer,ltato II loro. successo me- Naturalmetlta tnttl qnelll chehanno com­
frammassoneria,è. alle nostre porte 'anzi ,devono incontrare.. Iualberando. coraggiosa- i ù,lll.~~e:·quel!e ',VHtù ~h~ Sol.e ~endono poso .battnto hanno soffert?; e ,lD?lte volte, guaI'-
si tro ie nostre 'muraglié' or' bent! mente questo ves~lllo che dOUlma, tutto le Sibili l. v,erI e 'd~raturl tl'lonti" VJrtù che .dando le cose con Vista, lI1!lltata, sarà,pars~

, ote'; càpi della trib'ù, sàuia di Dlo~assezz~'e l'JValllà,; t~a I~ diom.. pieghe tropp~ ~I r~?o ,~l~ro,vano co~gJUnte e ac- a taluno che fosse m,lgllor, c?sa rltrars!
~oBtr.!l: VJgilure sulla città immortale, non s asconde la vlt~. d ,una IOtera na,zlOne,:nOl' compagp~te. alla7;lo.ne catt~hca.. per non provoca~e ~ah, peggl?r!r, e avrann?
81liettere il .gl;Wo d'allarme por timi!lvvi- . saremo t.uttl UDIti d uncuore oduu anuna . Han,no.,·.an1to pa~,lenza, cl~è non SI sono cosi sofferto nn~ 'dOl pIÙ tembl I tormentI!
sati del pericolo ~ Ous/os quid de IlOele ~ sola, per l'lcaCCIare ,II ~el\llco cOlllunedella a~CaS~Iatlisono le,pfJme sconfitte, no~ hanno quello del. dubbiO snlla bontà delle armi

• nostra fede e rolJglOsa libertà, . . l'lplOga~~ .la..bandlOraalle prime· difficoltà. colle quali combattevano. , . ,
• ., A .che valgouo dopo tut,te.le ·preferenze' E' folha ,sperare oggi che l'azione cattolIca:. E,p'p~r~ f~ ,appunt? dalla somma di que!

Opportnnemente adnnque e in buon per qnesto ,oqnelta dinastia, quando la pa. possa splegar.si senza incontrare ostacolI saCrifiCI mdlvlduall, tu passando sopra molti
p~nto, .i1 'primo vescov~· di . Francia. ci tria versa. in ve,ricolo ~ Ogni scissu~a spa:. d', ogni.lllaniera; slam~. in gue,rra gllerleg- dolo~l, ch~ ~esteranno na~costi agli . oc~hi
vlelie 'a' dire: «la quostlOne cùe oggi SI l'Isca di fronte all' ulllca preocupazlOne di glata e blsogua sapersl conqUistare palmo digli nOllllU1 ma che IddIO ~·ha cont~tl e
agita è m.olto più alta di tutte l'le ,que- difendere la patria contro le orde ohe la a palmo il terteno':ma chi è bene con- segnati sul libro d.ella vita, - fiI· sopra
stionipolitiche; si tratta nientemeno: di nlluacciauo,. vinto ohe la salute degli individui, della un piedestallo di sofferenze coraggiamenta:
sapere se ta Fl'arwia 1'esterà cristiana o Il Vel'icolo no~ è tantoal di fuori quanto società e·dell' Italia· risiede tutta nel prin- sostenute che ~i innalzò la bandiera della
se èesserà di, esserlu. Gliavvenimenti suc- al di dentro ; quello che noi abbiamo a cipio religioso esolamento in esso, chi ha vittoria, " " . .
cedutisl fin qui hanuo avuto degli .inci· temere non è. già la Germania, ma la questa convinzione, deve sapere operosa- Oosl è avvenuto a Bergamo; llJa.auc4.~~,

l '~"' ..
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Sono in ~omplesso L-:5871.05
'Eer~ttt1ata, .la tassa di L. 725 dovuta versare

alla Fmau u milliln6 le spes,! 'mercé
la' g""?losl 'ietari de11'eatl'CJ Mine}va,'
ehc Ile, COliCO . so" sonza eompeuSo; deJh
elgnon Volpe " M~llg~"t(I, ,che, fllrnÌ"ollo /l'tatui­
tamellte la splendIda Illummaz'olle elettl'Ìca' del
Comando <Id Presidio, cbe 'concèd.tte co:tese­
mente 'la musica del Reggimento nOllch<\ mercè
l'et~e''ce prestazione delle P",SOIlO !\,cntili, c~e ac­
eudlrollo all'allesta mento od alla dIrezione della
epot:acolo. Si abbiàno tùtti i piìt eeutiti atti di
grazie.

Lo splendido risultato flilanziario della sèrata
f<u'nl novella prova dell' animo gen6roso degli
udinesi 'ogni Ijual volta si tratti di opera di bene­
ficenza, come lu eziaudio Prova di alta civiltà
l'urdine ammirabile che regnò in'quellalIumerusa
adunallza, composta di persone d'ogni elasse alle
facevauo ie,sa pel'pruouÌ'!lfsi bigliotti j di maniera
che in m~no di uu' ora, tutti i 500 disponibili
vennero disputati, JasClÌandollo privi non l'oc~i
ritardatari•

Udine 13 marzo 1891. '
, Rei comitato

ANlllOLA KEOuLER·CmOZ7,A. ,

n Compl'e&e i du~ pl1lchi dei propriatarlì del
l'eatro ,da lul'o gentJ1l1lente messi 11 disposizione
del comitato.

Sol" Luna
1"0 or. di Roma 6 10 2 l... ore 9,29 a,
l~~::i°~I~.'ldl.n; l~ ~ 3~ a ~l:0~~g;~ll~,l7 p•
....nom.ni importlnli F•••

Sol. deslln.z!~n. o lll."odi verodi Uditi" - 1,~4:&I',s,

LIbreria. J:Ìatronato, Ùdl~e, Via della
~OBta:, 'n. 16
Sotto il v"'llchio titolo del Patronato iu

Via d,;lIn: Po,tll Il. 16 è, 'stat~ aperta. sa­
bato u, s. una IIbrerìa b~lI', furlÌìto. di
quanto può intoressare ogui ollisse di per.
SOlle. '

, 1)al,llbr~ttl) per la pl'ima otà al volumi
itnlialli, francesi utèd~s{Jhi; pur' i:',luttiti
per I?li studios,i tn,tto si potrà quiud'ln~
uanz! trovut'O .ln questa libroritl, hl ,quale
SI Il lll~SSIl,g,!\ ,Jn f,dllzlO,ue cullepritllli"
pnli case hural':e d'Lullill t! dull'estel'u.

l~' [lilrU furlilta di oggotti tli t),lIJCùlle­
ria, .dl Ìi\III~ilJi y" di .Irbri di, devoziou,',
el'oeI" cruIII'H5,1, ,cur<lnui oleogratk .ree"

GlI IIssuotori ,d~lla nuova libreria" oOQ
avend~ scopo di Inel'o, sibb,H\e' qlJoflo' di,
cOlldlllVlll'e III staulpa ellttutiea si' sono
prefissi di usare là Ilmssi IIl11. l:lOder<lziooe
nel !lrezzi. .' '
. N,)I hl racculUllUdilltllO quindi
mente ,a tutti i nostri lIwiél. '

Saèra Ordinaaloné
Sabato n, s. Sua Eoo. R.ma Mous: Arr,ivèscovo

promosse 4 Acooliti al Saero Ordino, del suddla­
conato, ed un Suddiacono al Satrò Ordine del Dia-
conato. .

Per il natalialo del :Re,
La rivista militare che non potè aver lu'ogo :

sa~ato causa la pioggia ed il vento fu eseguita '
Ieri quantunque Giove pluvlo minacciasse. '

Vi assisteva molta gont~..' '

Onore l\lm.erito'
,Nel labo~atorio dol signo,r Quirini' di 'qlJesta'

mttà è oggI pm'tato a compimento un nobllìssimo
lavoro d'Intagli", destinato per la parrocchiale di'
Pr,\tocarnlco. Quel !avo~u fu il voto di t"e par·
r~Ol: Codutil, FacCI, Piemonte. Esso è un'gran­
dìoso conopeo o cortinag io per l'altar maggiore,
s9~mont~to da corona ovale ornata
d lotagh ,sul uecento aita tro metri
e Il drappo

ornato
uogo di fràn­
,sorprendente

per quella chiesa che è nnova e gl'aride e 'certo
riempirà un vuoto oh' era desiderio di hompiére,
essendo l'allal' magg'iore un p,' troppo piccolo
per qnel coro, benehé bollo e tutto di marmo,
P,'''''' 'duto poohl anni or sono di 'una nuovaoan·
Iuria massiocia in noce, il corò avrà o'I'a il suo
comp!mento col (avol'O del padigliune, 'La chiesa,
fab?r.wata dal pAronco, è"a merito del' parroco­
arCIdiacono T,mero; la cantoria ed i fornimenti,
dell'alt~r m~ggiore, sono a meri~o dol ,parroco ,
Cednttl; o l attuale lavoro' é lUento del parroco
D. Pietro Piemonte. '

11 lavoro pel buongusto eho
ch9 si deva posarlo a quell'al
siderebbe di aV9rlo piùvioino ag er meglio
gustarne ,fin le più piccola parti fn ideata
ed e~egUlta dal prof. Quiriui, che vi' ha Iàvorato
con ,Impogno e valentia. La spesa, relativamente
ai lavoro è poes, costando la somma di mllie e

, duecento o mille e trecento lire; cllevenn~ro rao·'
oolte cou offerte, spolttsn"o déi' pal'loccblani di
PratocarnÌco. I,'

, Comita~o degli ospizi mal'ini
Resoconto degli intrOiti della lutteria di bene.

Jlcenza 11 marzo 1891.
N, 1050 biilio~ti d'ingrosso a eoute.

IO duranre l'osp, dei regali L, 105,..,.
N, 944 detti a, cunt. 50 nella sera

della fusta , » ,472,-
Ven~itraJ' 'dIi 5000 biglietti di IOlteria

» 5000.-
('), Ricavo di n, 35 palclli a l. ~' »175,-

,Offerta del sig, oolltu,,: De Sannaz
, (sanza rilirp biglietti li> 50,'-
A !t,ro offorte (senz, ritiro biglielti »39,05

, " Tlltale nelt',i sel'll,delia,festaL. 5S21.05
a' eui aggiunte le elargite' nel'domani

, delh~ test~ d~1 signor Camavltto
Damelo vmcltore d.l paramenlo
gIapponese,

55 4
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Cose di
Bollettino Metereologico'

..:. DEL GIORNO 15 MARZO 1891 ­
Uiline·Rìva Gastello·'I1./lMza 8ul mare 111. 190,

'8ul 8uulo 111, :W,

Ter"
momstro S,I 10.8

BarDm~t. "16,,5 1,47' 7'/1,S 7"a'I '
~~~~~~~~~ ,I

~Jillil1,1l. ualiliJ.otle, 1~..1U t'i> 1II,llI.-U

UnarispClsta al slg. « .ruliu:s. del
(Friuii ~

Ceresetto. 13 uial'zo '1891.
I! eorllspondellte «Jullus .. da Civldalo, lÌ di­

ciamolo francu, Snidern Uiovunni detto Floreanilineori noi 1l'riuU ii 12 corr, un' ncoozzaglill .d
idee ohe tentano cl:itical'é glJ'ere le prime
coSe 'da me pabblicalH lÌ dandole !"1m·
pronta di' semplici Per conto mio
avroi ben volentieri, lascìàto in .pace il povéro
Snidero perché lo conosce anche troppo, ma un
mio alutco mi disse: Certnni attendono una rì-
sposta, . ,

Sohiarlrò dunquA iII' risposta le tro cose da lui
toccatel cioè la qllostiooe privata di Candotti, le
opere del Pavonn e la mia,musica, aggiungendOlII!'

,,i ml)ti~i eho'POSSOIIO far credere ad uu arfiico1ista
'tauto accreditato e"l\'ompetullte in materia;
, Por caso'scambiai parolacol«Julius» illAgosto
dsl 90 a Cl<idnle. Oustui insisteva sulla premi.
uenza in musica'dovuta a Candotti su 'l'omadini,
ed ìo, eom"ò natural~, cercài persuadorlo d61 COli-
tl'ari", pllichò 'lualuuQM Il pregio ed Il
merito delle opere di, T iung,ndogli
per altro c~e me,ritano app la laèilitil,
la o"rrettez~a, l'abdamentu " l'unità dei pensieri
nelle apel'e di Candotti, Gli ho detto di più,cho
Candutti si dilettava noi rivedere le comp\Jsizioni
dei snoì autecussori, tra I quali va menzionato il
Pavona, per suo vàntal;giu, e sfido il «Juiius> a
mentire e avole,' sust,nere ancora che questo

'eqnivalga copiaru MaiII questo é inutile sprecare
parole perehà la singolare e str.ma illstubilità
del noto «Julìus» nel giudicare è abbastanza co­
nos.riuta da tutti.

Uiguardo poi alla musica ,Ii Pavona lo Snidero
cadde In tali ass'nrdità che non si possono ClOII­
cepire; poiché sebbene gli, spiegassi allora tutto
il fatto, ora vedo che,nou ne iutese nuila, o vedo
anellra che la ouricsità dei poehi letttlri vuole una
soddisfazione. '

Duuque incaricato l'anno scorso dal ~rofaSBOre
PSl'I'abugio di' ~1i1ano, chiesi al Segretal'lo Comu­
nalo di Oividale quanto mi'dimandava dol Pavona.
Il Segreta'rio gentil senti, 'manife,tan-
domi la propensione io,ueI pubblioare
in' tal modo la fama 'Dietro suo
'eonslglio preeelltai l' al Bibliote-
cario Ingegnere uob. aie tosto mi
rispose chiedendomi il [giorno per
avere quanto desiderava.'Difatti ebbi a'a lui ciò
che mi aVea indicato il professore, e eol con·
senso d<Jllo stesso Bibliotgeario (e sfido altrimen­
ti Il.. la portai meeo a Ceresetto, Lo restitul cllme
era mio dovere ma non, per la ritrattazione del
Municipio o del Segretario, l'ensl per lamenti ,di
uno della Giunta infiuooclnato dallo Snidero como
ell"li, stesso, con tanta prudenzt~ pubhlicò, nell'al'-

't,caio del 12 corro Non mi meraviglio' poi' del
titolo di copista che cou tanta scrupolosità di co·
scienza mi attribuisce 8apen,10 io c~e l' uuico suo
mestiere al mondo è sempre qnello di copiare p~r
avvooati, teatri.. giurnali e cho so io. '

Intlne dei giudizio c~' egli fa della mia roba
cosa dovrò <lirgU, se, costni non sa neppure dove
sta di casa il do, e se è servitoreumilissimo della
palanea!.., Ohiama 1lI0ttetti i tre mieI pezzi di
musica, montre se 'il '.Domine e l' ExuUate' .Deo
possono essere,tali, non lo'è certameuto il terzo
cheè lUusiea per solo OrgilDO. Sostiene che questi
p,zzi non sono croati,.ma imitati, ed io lo consi·
glia a rocarsi tosto" dall' egn'gio. professore Vito,
torio Pranz, il 'quale c~n !loscienza ed' imparzia­
lità singolare saprà dirgli 'he tali pezzi lt com­
posi sotto In sua guida e da lui pure attingerà
il giullizlo .competente. L'invottiva poi da 'lui
nsata nel sue grazioso lll'tieolo <limostra e~iaro,

come dissi la' buona mancia avuta' da nersona'
amiche ifelllsò del loro mterosse, Il ~uesta qualifitQ
dello Smdel'o la ei rU~va, molt'o bene pella sua
biowafla iuserita nel N. 43 del giornale c La

, Diga" doli'anno .1888, .'.
Di lui iufatti fra. le tan te verità

ohiacoheratu nel 1886 p~r
ma ilei 1883 allche, per Garib
Ha chiiJ;ccherato ner 1885,
Messa; mwil 12 corr, 1891 ,aoche per I~ mia.
.mu~ioa, 'eotl quaie dlffel'"nza i poehi ,ettori eho
s'interessano di me già, lo eanuo~ ,

AnI,! !t,l'se abusato della pazienza' dei lott"
rati? ebueue li assicUro che risparmieròla penna'
in avvenire, spicciandoll,i di lui FOU poehe parole,

Sac, CARLO RtEPpl,

Latisana 15 marao 1891.
Ioi'j l!'enetliMo di S. M. il nostro Rè fu a dir

vero poco segno'di testa, Chevolote l colla miseria
clle"regua e, che ln luogo di diminuire pare che
allll1onli, c'ò poca ',oglia di celebrare le' feste
p"triottwlw, Appena 'qnltlche rarl\, bandiera noi
luog~i pllllcipali e nlent(l
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SVOOESSO'IMMENS'O
ll, Caffè Guada lupa è un Jlrodotto squl.

sito ed altamente raccoll1aqdabi!e psrché
igienico e di grandissima e<:onoDlia. ."

Usato in Italia edal)'Estèro da. mig)jail\
di,faioiglieraccolse ,Ieg~nerali, prefer,etlia,
perllhè snddisla al palat.o èd·aUllcQnsuetu.
dine a paragone del miglior coloniale, costa
neppur, il t rzo, il anlinel'voso e molto ]Ìi~
aano, ".

Nessuno si ll.stenga. <ì,i ,lame Iii. PI'OVlI<
V6ndesi d prl'ZZO diL. l,50 il Kilo per

non meno di 3 Kili esiepedisce dovunque
mediante riDle~sa, dell' importol:on al(ll'iunta
della spesa l'Dslale diretta a' Paradisi E­
milio via Velperga Oaluso 24 - TORINO.

Vi.i1e e ,COIBUI!i tutti i giorni, dalle 8
alle 5. Bi cura qu&lunque .fiezjone. de'la
Bocell, () i [)('.nli,gu~sti allch~ doloros,! ID
mnssima non si ps.frflgfwno 'ma, si 'durano
Si l'id"Jll l' ,riill) gl'ad,'vole e la 1ianchezr.a
ai denli Epor'chi.

Denti e Dentiere artifioiali.

TOBO ODOARDÒ
Ohirurgo-Deu'tis'tu,'

, ~ECGANICO
Udine, Via Pa'olo SarpLN. 8.

Unico Gabinetto' d'Igiene
Der le malattie della BOGGA edei DENTI

Grande assortimento di oro]o/fi d'ogni ge.e\'6&
prszzi eccezienallOeuteribassatl da' lIoptemer.,
concorrenza. '

Assums qualuuque riparazione oon ga.l'anziadi
un auuo.

Oaposito Maccliina da cucire dellemigliori fab­
briche per uso di famiglia, per sarti" per cal·
zelai. '

Il uu gruppo di Oin9ue Obbligazioni può
vincere

~"~~II~g,~~~~
Alihl'io VUtori ~"l'!'ute. responsnbilo..' .,* W44iWi 4 t _

.' - ~'" ,..".".;

ORARIO li'ERRO"'l,\ Hl c)

~;-rMI;;-' j"l'''rtonze I ,4~i:;t-

, nA UDINE A VIlNIlZIA- ~ZIIì A lfDINE

~:fo a~~ o,~~1t~. ~~ .~I. ttl ":'(ò~~t~g I~:ag ":1.
11.14 • dlretlo 8.05 pom. IMO. 1,05 pomo

p~m oml~,bu~8::g; ~~ P2 toltgg;
dlrello • 10.10. UO anL

DA DA PO lì UDINIl
ant. '6;20ant oro DI 0,15 .nt.
• P 15 • dJ'.1l0 11.01 ..

li~ p02" ::~p~mO~3!b". ~:~ p~m.
,5.30 .. cmu US, 8~45.. 6.24 .. dlreUo 7.S9 l'

DA UDINE lì COlllIONS DA COnMONS .~ VDlNE
2,45 .nl .. 011.10 8.35 ani. 12.20 anI. mlslo 1.15 ani
751 • omnlbuli S,IlO. 10.20' omnlbus 1Q.51 •

Il.l0 • 011'10 '12.45 pom, n.eo » Id. '12,SIl pom,
g:~ p~n onl~~b~tS. 3~~,. : ~:~g p~amom~tt~a ~:~ :
DA,UDI~Il'A POllToGnUARO DA, PORTOGaUARO A UDINE
7.4Sant,omnlbus P.41 ant, j 0.42ani. mlaln S.05 ani.
1.1l2pom mtsto 3,e5 pomo I I.2l1pomomolbusS.13 pem,
6.21 ~ omnlbu5 "1.23.. 5.0.1 '. mlsto '7.1~, ..

DA UDINE A CIVIOALE DA CIVIDALE A UlllNJi
6,- ant. milito, 6.81 ant, 7.-ant. emnlbu! 7.28 ant.g.-.. Id~', ,,0+31... {I,45 ,". 'milito 10.16 it

It~p;m om~\\;usl~~ p;m. 1~:1~ p~mo~d';lbUm~ p~m.
7,34 ," misto·8.02,. 821}.. id. ~.o1S ~

'l'ramVla;-;;poro'Udlne-::!au JDaniele
DA UDINE A S. llAJ'lJIlLE, 'ilA S, VIìN18LE:A UDINE
8.20ant.F.rror. IO.- anl',\\ 1.21).I~lt. Ferrov.8,57.;.} ','
I~:~ ;.~: ~: lÌ. ~:= po.m. 14':::;000, J~. ~1PQ!,:'
0.- .'FerrovJa?44'" 5._,," Ferro?_ D.au::.".,_,.

" Còin'oidenze,c ," ì':'"
R. ' pOllenza d. UdIne _Ileere

Casal',sldcoloèldtlnla. ~pèt la::

o il; part'o" d_ Clrldal. ali.
Portogruaro: colncldem:ai~r la "

Il al Marzo corronte
ESrrL{!ZIONE

DEL

I Prestlto a Premi BevHacqlla 'La ,Masa
col grande Premio dì

l, 250,(000
e molli altri minori.

,,)r':~ È garantito chè UNA Obbligazione
'~ , del costo di L. 12.50" <I~v:e
vincere '

. tire

,\;' ·'i;,:.,;:,,'<! :).
, '~; " '\

ES'I'I!AZIONI llEL REGIO I,O'I'~'I!
avvennte nel 14 Marzo J RIII

ve.ne~laS2 l 19 26 5211 Napoll 48 Dii 611 7,8 3:l
Bari 3N 75 77 37 76 Palermo4J 46 26 311 77
Firenzo 37 lO :2 78:12 Rouu> 5 22 1 2 59
Milano 67 51 5 88 15 Toriue 60'27 22 28 7

TELEGRAMMI
Bruxelles 15 - Il re Leopoldo è partito sta­

mane per Londra.
Secondo l'Intlepentlance Bolpe il viaggio del

re durerebbe nna qnindicina di giorni. - Il re
vedrebbe· parecchie alte personalità negoziando
oirca gli. interossi coml,rìerC,i,al,i del Congo e visite l
l'ebbe parecchi grandi porti.

Pari,tJi15 - Oggi vi fu l'elazione di un sena· I
tore nel dipartimentodell'Eure, Fn eletto Guindey I ---...-----_..._-........._
l'opub blicano con 556 voti contro Pouyer Quertiel'
che no ebbe 497. ,,'

N"ot:i,zl.e ~di:~:a=.,.o-r-ll!i-a-.,...---
.16 ,Marzo t8!IJ .. ,' "

'Ronditail.god.I, 'l0nn. 18g1 dà L, g5 70,a'L."g5,80
id. id., I Lug!. 1891. lJ5 53. ~5 63,
id. allsldac,a in cart.. du F:92.IO aF, g2.20
'id" " in arll" " 9205 • 92,15

Fiorini effottivi da L. '221;50 aL. 221.75
Bancauolo au.tri_cha 221 50,. 221.75

, ,***', " ,
Il slgeorWindthorst n~~qus a,' Meppen,

nélla provincia di Osnabruk nell'Han,nover
'il 11 genn!\io 1811."

Studiò Diritto' a'Gottitiga ,a ad ,Eidal­
berga,Fn eletlo', deplltato nélla
annoversse nel ,1849, e fil fatto
della giustizia nel 1851. "

Riunito l'Hannovar alla Prussia ,e creato
l'Impero tedesco fu 'allora che egli si mise
alla testa del movimento cattolioo in Ger­
mnnia, e divenne il capo 'dell' importante

,frll~ione del Reiohsteg appellata il Oentro
tedeeco,

, .**
Il Windthorst è morto nella casa, al, nu·

mero 172 snlla, vecchia 'Jakobstrasse, 'dove
abitava da v-nti anni durante le sessioni
parlamentari; in un appartamento di due
camere al seoondo piaQo, a'tlìttategli da una
povera vedova. "

l!J,ii fu In cura dei ,medici Scbmidt, Gs·
radte Landsbsrg e fu assistito dallo suòre
di Oaritb..

l,a malattia, dichiarata ,poltn(,nite, 'si ma·
nifsstò in seguHoagli strapazzi troppo
gravi a cui si sottoponeva il, Windhorsl
pur di prender parte ai lavori Jegielativl.

, ***,.
Berlino 14 - L'imperatore ìnv'ìò nel

pomeriggio a casa ,\Vindthofst una magni·
f1oa"corona con nastri portanti l' iniziale W
- J I nunzio pontificio a Monaco di Ba·,
vier{l" Agltard!, inviò un tele~rammà di
condo~linnza. Altri numerosissimi tele·
grammi' giunsero, da ogni 'paese. 'La salma
,sarà trasportata alle 8,30 pomo nella chiesa
di Sant' EdvJge dove martedl si farà il st>-
I.n ne fu nerale. ' ,
,- 11 vescovo Kopp arriverà martedl,

pontiflèherlL nella messa fun.bre per Win·
atltorst nella "hiesa di Sant' Edvlgo - Pro.
nunzierà l'orazione funehre.

Berlino .J5. - Marledl sllo lO aut. nella
chiesa di Santa Edvill'e vi sarà solenne
servIzio funebre per Windlhol st. Pontllì.
cherà il vescovo Kopp. - Poscill la salma
sarà trasportala alla stazionè LehstA donde
partirà pe.· l'Annover. Il t~a~pfJrto verrà
fatto solennemente parteaipllndovi tuite le

,associazioui cattoliche.

WINDHORST'

UlTIME NOTIZIE

8',.:,..:'\l:Lp OIVILE
,--~"

•
I

Il principe Gerolamo I
Roma 15 - Stamane Ri diceva che il

principe Gerolamo avea passato nna notte
calma. e, che il miglioramento oontinuava.

Una preziosa esistsnza si 'è spenta un Però il bollettino diceva invece: Il princi.
lutto grave si spande non solo nella Ger- '\' pe passò nna notte alq'uanto agitata.
maQia ,cattolica" Ula dovunque si sentono 11 suò·stato è stazionarIo: il polso è al,
VIVI gli Intsressl d,'lIa Uhiesa e si ammi- . quanto più frequente. Quasi tntta la notte
rano gli strenuI camp'lonì dì essa; il principe fu in preda bI d/dirio. Egli mo-
. Wlndho~&t il grande propugnatore cleidi,' Istra una, fibra robustissima,' A, mezzog'iorno

ritti del clero e dei fedeli ealtoliciin lier. I lA puls~zioni segnavano 104, alle Ire 108.
manill, l',uomo che colla sua fermezza cQlIa Monsignor Puyol amico, personale di Gero.

'sua paziente l,nslsteul,a, col BUo, c6r~gg'ìo in, ':Iamo prese alloggio presso (' apparlamento
,vlnclblle,ne,la lotIa 51 gnadagnòla stima del principe.
di tnttigi avvtlrsl\~jl. ~,passo passo,gua.daò ............_ ......... ... _
gnando tilrrell~" ~cavò lebasidellelniqueleggi
dI P~rsdcuzlqOlC,!Qtr'J ,laChlesa"e vìnse Iriou­

'falillente f!u&d bttensre t'h" lo stfSSO Bi"
smarck sconfessilssd l'''pi l'a sua; W ndhor.t
quando, t" per' l'Udere fin l' ilitlID;l lrac~l~
d"lIe IO~(g1 rUIll 'S" eh' e'g'1i ha spmpre CUlli'
battute, !la teruWl-l to il' suo COI'S'"

L' uillmo oolldttUO di sabato oca 2 an't.
recav(t : La telllpel'lltur'adei poisi è alquanto
aumectatil, le fUI'ze, sono' èoddl~faccull. '

'l'ole telegramma aveva rimèsso la SpA­
ranza dU tanti cuori, ma, alie S,15, apt, dello
Slessu sabato, u.s. 1'i1lustre <:apo'delcentro
parlamentare, Il fervente ed operoso c'atto'
!JcQ vola va a DlO,araccogliere labella corOna
di 'llloriache Si èmerilata; " ,

FgI'l'.i.è spento,~oro!lato dell'II11oro del
trionfatore,benodettodal Vicario di Oristo
di cui fu iDVittoe fedele sold.to; confor­
tato liegli ampless,i,affettuosi del su6> mo­
naroa, del quale fu il migliore de'sudditi;
ebhe Il letto di lllorte ('ospa~so di fiori ,pe!'
mano delia sua tlllp~rall'lce; e 11 plaoto ,di I
una ,I ti ttra naZIOne, senza dlslinzJOne di pu­
tl.tl o di religwne" slll'à tale u,u plshiscito,
<\aB'etto e (li gratitudIne per l uomo emi­
neDte, ()he la di lUisanla lIJ1Jrle può oell

,[.)U:...."10 M''ll.'H~O '

Martedi '17 marzo -' s. Patrizio v.
Il,,". .

Bqlletlino settimanale, dal l al 7 marzo1891
'Nascite I •

Nati vivi mnsohi 7 femmine 7
~morti» 2» 1

Esposti' lO l
'fotale N. 18

Morti a' domicilio
Giuseppa ZenaroUa fn Mattia rl'anni 61 agl'i·

coltore - Maddal9na Della Rossa-Scagnetto fu
Andrea, <1' IInui 73 contadina· - Antonio Ber.
tussi,fu Natalo d'anni 70 oste - Italia Flaibani'
di Giacolllo d' linni 6 e mesi 6 - AnnalIlulinal'o,
BnrJsottn fn Pietro d'anni 60 contadina .:... Mal'.
gherita Barbetti.FI!ilbani fu Leonardo, d'anni 73
easslinga - Teresa Zane Ili di Pietro d' annì, l
- '])omenico Lodolò In Pietro,d' IInni 72 Ilgricol.
tore -:- Pillmira Oiani di Valentino d'auni 3 e
mesi 5 - Giovànni Nadalutti di Antoniò li' auni
6 è n(Bsi 'lO ....: 'Serafino Serafini lu LUÌlri d'anni
54 orellco - Pistro Mesaglio fu gìuseppe d'anni
72 rlvsndugliòlo ,- Bina Valzacchi di Leonardo
d~ anni 2 s mesi 3., ,

Morti nell' ospitale civile'
Giovanni Pezzi di giorni lO - Maria Oassutti

fa, Francesco d'anDl 3S, cucitrice,....: Giovanul'
'Battista Viaentini di Pietro d'anni 47 sensale _
Giuseppe Benvsnuti di Francesco d'anni 2\l vet.
turale - Rosa Todesco di Angelo' d'anni 86 con.

'tadina - Tommaso Madrassi fu Pietro 49 filato.
jaio - Loronzo Bianco fu nomenico d'anni' 79

.'agricoltore - ZelDida Adamante di mesi, 4.
Morti nell' ospitale militare.

Pasqnale Moratti. di Giuseppe,d'anni 20, sol-
dato nel 35.Q Reggimento Fanteria. , ,

" ", " : 'l'otals N. 22
dei qnali 3 non appartenenti al Oomune di Udine.

E8epuiron~ l'aieo civile di matrimonio
Vincenzo Riva all'ricoltol'o con Anna Casarsa

contadina - Luigi Basta capitano di Fauteria
con Mar/fherita Dell'ani agiata - cav. Giu~eppe
nob. Vemer consi!\,here delegato di Prefettura con
Mllria.Ida Mierolll agiata.

Pubblicazioni esposte nell'Albo municipale
Gius~p.p'e Gior!l'iutli manovale /e.rro,v. con Santa

Venturml contadllla - Augelo lhcblelis tipografo
conMllria Pitlaro oucitrice.

Id. legatnre in tntta pelle, pahlche, di gran
'Iuseo, prezzi diversi.
I l'I e d,o, .. l'e gl'audi per prima comunione
Oent. H .. l'n'la.
" Bellissime eleogrlllìe per l'IOOI'do di r comunions
oent.~o la cop" ,~

, , ra, montAle SU eattoncino; cellt. ~5 la copia.
gere, le domande, alla Ruddottà ':Libreria '

ato, ,via della l'Qst~ 16 U,dl'le, agginn,
o e spsse p6stall i!l pl1\. ' : ,'

i ,,' Pet' ià:se,ttlmaria. Sll.~ta ,
rUJllolo della' settimana' santa e della Ottava di

Pasqua séoond« li rito romano colla traduzione
ìtaliana di mona, Martini; legato in tntta tela
L~L , '
, Oflìolum hebdamadae sanctae jnda missalé el
brevla l volume In, 8.0 gr. roaso-
I1qro e, su: carta, forto a ioano
Lit·ò .0.

',OJHcìo hebrlomadae sanetac et octavae Pasehae
seeundnm mlsaàle et brevlarlum romanum bellis­
silua eùizlone stampato dalla Società S. Giovanili

. Eva'1g, nel nerocon, note psr li canto
lego UI tutta rosso L. <.l,.'" ".. - Id.
id. tuttapol!

Dirigere le domande alla Idbreria Patronato,
Via d~lla Ppsta 16, Udine, aggiungendo le,spese
postali In pIÙ., . ,', ' ' ,

•

Per la prima. Coniunione
AllaLibreria Patronato in via dellaPosta i6,

Udine, trovasi un copioso assortimento di li,hri di
deVOZIOne da centesimi 15 a, lire 20 la copia,
di ricordi per I. c~munione, lIledaglie,ecc.

Per,comodo dei fevmi Parroci diamo 'qUi '\"0­
lenco cei plezzi relativi, certi che li troverannc di
tutta convenienza:

OUOI·"'8. Dio di pago 190 leg. in 'carta
gelatina con immagiue e dorso domto, iu busta;
al cento L. 15.

Guida ..l' cielo leg. .in carta marocchi.
nata, impl'ossioni in oro, e in husta, al cento
T,. 1'5. , '
, Id. legatura in velluto e in scattola,al cento

L. 80" "
Id. con le orazioni da farsi'nelle feste della

B. V. legalo in 'carta, immagine, ed impressioui
in oro, al c,'nto L. '17. '

Id. con bnsta, al'ceuto L. :VS.
r.r(~s(Yr(~ u~) delhi,','80 Me~8a ,e modo dl ac­

costarsi ai SS. Sacramenti, leg. in carta+ con im. '
maginu ed Impressioni in 'oro lÙ centò lJ. 18.

":ia del I~u.i·"dl....~ col vesperoilelle do.
melllche, legato m mezza, pelle e busta, la, copia
L. q.~O'1 ~ " , , ' ,

Id. in carta geiatina, immagine, impressioni
in oro e,pusta', la copia L. 0.30. "

l cl. l~g. in, velluto con fermsglio la oopia
L.O.69. ", ,

G-inrdillO di devozion,:~ con· e:ser­
cizi di'pi4tà per i ii\ncilllli, che si accostano alla
cresilila o I. commoniune, ieg.'iu tuttll tula 'con
impressioni nero ed oro, III copia L. O. '.L;'5.,
ll"i~Ol·d __~, d~l.lu.. U!i..r" p.'·Ìorru,,' C~)~

l"u0110"" Iellato In ollrta gelatina con imma­
gine ed impreSSIOne in oro, la copill L. U.70;

Id. in oarta mosaico, la copia 0.90.
Il 'PÙl'~I~O<?O o.i ~·'i.l·.:,,~iu"èt·t. dolra.

I O<,Hutl'nioue, ossia gnida spirituale. pijr
la gioventù, 1!)g'ato in clII'!a gelatina, c!)n bellis­
sima immagiue ed impressione iu or!), la capili
L.0.90.

J:l"giovHllO IlI"OVveduto del sao.
G. ~oscu leg. io mezza' pelle o in tutta tela, la
COPla L. 0.80.
~u. :(ig·J,.~J:~,'6.r;jst.lal~o.pl-'ovvedut;a

del sac., G.' Bosco, legato in mezza pelle o in
.."utta tela, la cop~ L. <:>.80-

'La..'ohl;~ve del Pno'udiso del sac.
G. Bosc~, in caratteri grandi, leg. ili mezza pelle
o in tutta tela, la cop;' L. o.So. '

Id. in fo,'mato e caratteri lì.iù picccli, leg. in
mezza pelle (J tntta tela la co. L. 0.:30.

lUallUftle (L filo1..... di G Riva legatil
in mezza pelle, la copia L 2.20 •

Id. ili tuLta tela'L. 2.3/'i;. •

Rettlfioa.
Il paravento giapponèsè vinto dal sIg. Daniele

UaÌDavitto e pel quale osso elarA'! agli Ospizi Ma·
rìuì I,. 50 (cinquanta), è dono della sig'.a Girar­
delli.Murattl, Emilia Il nòn ,del sig.MÙI'atti Giusto
~olÌle chede,tto in nn cOÌl\unicatO a questo giornale.

CarrettB.ohè r~1té.cla El, rotaie ,del
tram ohe t'4nno' oadére .
r ,ri nd del nostrli reporter, '

in via e l' nello svolto che
menu Ot! ssia •come. dice il
popolo ròvesclosslnnacar-
retta aotto la' quale rimassero quallti vi erano
sOllr~, ed erano quattro, ,

Non si sa se il cavallo che la tirava fbsseaì
impennato, o si tosse dlpenduto da mala direzione.

. - }'n buona cosachei quattrocaduti pooo stanto
levnronsl di persò conqualche lieve ammacoatura.
, Nella via stessa un veicolo ebbe ad inanstrarsi

nollo rotaì« del t"am; a sentiro la violenz~ del·
l'inlpedimento il cavallo dlsde uno sbalzo di flan­
co, e il guhJat.'lr_ fu iL terra, ma. son~a altre, (.o'"
Reguenze. Se a queste cose a 1110 lo risse
notturne, le betemmie, l canti ghho•
I ate a notte i u, dobbian ira o e
le ore vesperti la domsuica sU!l0 . tto fçr:
tunose j e cile on sarebbe se ,I gìornì festlv! .
fOSSero, spesi secondo i ~ivlniordina)U~nti ed!"
preletti dolla ,chiesa che comandano> I) riposo,
dal !avoro,. (a,' quietoì domestica 1'.e~erCizio: delle
pratlche.cristiane e aellò virtù sOCIali.'

J SÒGiétà. ir'aliniplegati clviÙ
,Questa sera alle:.oro ',7 lJ2' netl' ailla, maggiOre

del Bo Istltut6Teollico avra luogo l'assemblea
~ener'!Ì~ d,ell'li:' a.de~.\I~i al)a' èçstituen~a'~ Società
tra gh' impiegati C1Vlil qUI l'eSIdenti• pSI' trattare
del segueui e' ordine del giorno:

l. Lettura de! vel'bule deleassemblea pre(edeule
, II data' 15 febbraio"IB9l:" " ,

2. Oomunicazioui del Oomitato promotore.
B. Lettura della' relaziollO" della oommissione in·

caricll~a dello studio e compilazione dello statuto;
diséussione ed approvazione, del medesi mo.

4. Elezioni' dells cariche sooiall.

Ri "zÙuneritc;
Ha. oommoss~ ringrazia rutti

coinpartecìpando al. suo doloro, vol.
l'ultimo tributo' d'affetto, al oaro
o l accompagnando 'la sahila all' ul.
ln!\'razia inoltrein' particclar modo

isam; ohe tanto si adoperarono per
olore.'" ' ,

«IIi T~ibu~àle »
Udienza del giorno 14 Marzo 1891.

Del Degau fsidoro di Enemonzo - cho non si ,
presentò '!io di leva; il 'fribunale lo con·'
dannò~ a ~ nziolle. ~,

Tartan Vae a Castions d,i Strl\da- che
fu sorpreso ,col contrabbando ,dI. zucchero e tabcco
- pel, r ~génere 'fn condannato alla multa di
L. 27, e poi Il allamnlta di L. 59.20 e nelle spese.

Rairiis Auna di Torroano di Cividale cbe fu
BorptealÌcon 'tabacé~ in' ollilog. 4.500 fu condano
nata alla multa di lJ. 84 e nelle spese.

~ ***" ,
NB. Il processo ohesi trattava !presso le Assiso

nel gioroi:l3 e 14 fu rinviato ad altra sossione.
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ORDINA.NZA
(1) N. 1325 <:1:1. DEL GIUDICE I8'L'Rp'rrORE

» 2827MP.Articolo257· 359 Ood, P. P..

11 Giudice Isltul'bra'del iribill aie Civile Cll~tezionale di Milano hà pronul1ciato la seg~ente:
j ,ORDINA.NZA .'

Nel proce~8o'contro Fqlice Bìslerl impÌlt~to di contravvenzione .all' art. 27 della leglle sulla SàniHì pubblica 22 Dicembre 1888 per vendita del Liquore Ferro rJhi'na·Bisleri. "
,Vist,i i tial}:jaÌDelÌt~ delJa es~gÌlita perlzia. ri\pn.~fo ('he non pufrehbeaddebjiarsi, al Bisleri la .conirav,venzi?De ,prevista· dall' art.' 27, idella; leg~e. sul~a\ Sa : ):iu,~ib,IJ~Ìl' ,dél'..2,~ "

Ì)lcèmbre~J8$8, ,l\t~rij\,IVO Il,egolalDelJfl), 2:No,vPj'ipro lE89,.perchè la perizia ha '>1abllilo, che 1\ F~r.rQ:Cllina.BI8Ier! ,Don'può ,consldéraI'SICIH?C, n,ni 'l)lelliCloale. ,:: è,. JD~eC~1 ~,\\ ;!:J\:i! i :
quore ,è\$I~,]1l1pr,~p,~,fa,/6 di: (.;h1h'la, e ];;'ei.r]',~I: sotto 'IJrma diversa da: quell~ di,un ,v;;,ro ~~.9,ICl,:,ale, che ,può perciò prende~;i !i;dos! arbitrarie e non d ina:,te~ ugu!llmente
che,\lt~~',~na\!J~hl, lw~p,a"~~t!,'lçOl!le)~lIçql1,e"nl,lne~ah; ferrugl~~se Si nattlr~1i che artilìpnh"ll VID~ Mfl~sala clr~nat", Il Ffru~t ,ed' al~r!.;, :, :".:,' ;. l .il iL '" ..• " ;' :;, Il ,.

C~~"p.'.>I,reb~e !1epp)lre,,Jmputarsl .al BIslerl Il delitto preVIsto dell'artlcol,? 295., ael},JQ~Jce PenaJ~ perchè 1\ 'liqu',reBlslerl' conllen~ .effettlvamente 1\ te l'l'O, e, la clIllnt\,e l '

l1ello .merClo dI, esso non può es,enl perc;ò IDganno ,al comprator'e. ' ' ' ' '', " '
Visto l'articolo 260 Codice Precedura Oivll~ sulle contormi concl'lsioni'del Pubblico Mmistero.

." DIOHIARA·
NON PAH~U T..'..UOGO, A PI:.l.OCED:t:i\'n~N'rO I:"BR .I~Im:n(S:rENZAD1 RlDATO

1J~ilano,12 Maggio" 1890 ' "

. . - .
l11fol'D\aio di q'iiestii ol'dbmnZà l'illustre. Prof. l'!1.SémiDola Senat~l'e .del ll.egno,ebblla S~l'iYllrminlli segneatttermìnì che micolllpllÌeio di PUbbH(\lI,1!~.

·pmVE,R;SVI.'À: D1;~~p.. or.r .' . C.'ar'. ·SS··.."·..m·.0' Bisler" 'I.'. !. , .c' ' :Otintca Terapetllla . 'l .~.,~, .• ~, , ' ,
Per ,rhostrarvi quànto piacerémi" ha f~,tto la vostra lette,ra. virispp.ndo col ritorno del .cor.riere,e mico~gra~ulp sin,c~ra~

mente,~el vostroJriopfo..~ ~ QI1potev2 essere diversatnen!t~ ...viJasciocO!lSiderare qualltone, ho'goduto, .dap'poic"t i9,fu,i'il
padri~6 .di~I, FEREQèC~I~l~l~lk RI;.;e,ciò,dovea; bastal'e'per (significare, ch~. tratté\~a..~L di .Ui1ecçe!limt~ì prepàì'ato' eITIolto utile': .I

perche IO non "o mal messo.la mia approvazlcnese non 8cose uherealmenle lamer,ltvano. ", " ,', ,...; .
il" :d~,il !' ",i./T1kLJ 'l'.l . !-~ Y"';',"\;""\' Devotiaslmo
. 'i' l\I.I:. iS:EDlv.I:l\I.I:Cn:::.A. '

Professore all'Università di N~p'?li - E!enlltor!! del Regno.,

ORDINANZA,
N. 465& GI~ D.El L G ,l U D I (J.El .I !,;,v,r,RU T'P o :RE
-S637MP. ' ,Ar't.~~7-:-S59 00((, d,iI? O. ',' ,'.'"

11 Giudice Istru'ttore del Tribunale Civile eCorrezi~Hi1.ficle'(t,iMilano ~a pyonunciato la seguente:
, ORDIN.ANZA'" ",' '.. . ,

,.Nelprocesso cOIl~ro Bisleri Felice imputijto dicoiltraVveJil~i.oneaU'&fticolo2'j' della
leg'gesulla sanità (lubblica22 Dicembre .18R8 "pe~~yend:it~,'d~1 LiQllore l'FRRBO""GH!,NA~B18U:HHLi,,

Vistal'ordin,~nzf\ 12, l\'laggio 1890 colla quale si è, dichJ~rà~o!' non farsi luogo nel
processo :N. 297 già isti~;'lit(), per, lo stesso titolo a carieo del!~isle~'1i.(t.) ,
"Ritenuto che dalla perizia eseguita 'dalprof.Ravesi':,risnlta stabilitocheU (cFerrp­

Chtna-Bisléri »,non puù considerarsi come un, Oled,ici,~,a,l~" 'm:i' è •iQ.vece'un, Uquor~,
cioè un preparato di china e ferro .sotto form~djyér,sa,'da quella dt un vero' medi~
cinale e cheperciò:osasi f.ldo~i ~rlJitrarie nOfl d~t~rrn~n~te. .' '

Che, d~ll~ "ste~,Scfl perizi'à'rilevasi esistere. nel detto' ljquQr~ l~. ~bj,na ed. il ferro,
siccbèrion' può dirsi cl)~ad esso 'si attribuis~,ano virtù, ed i~,dicazioJli teraupe~iche

non corrispondenti al sU'o. co~tenuto.
Chepçrclò non, esiste neHafabbricazione e nello. spaccio. del cennato Uq~or~là

contravvenzione .previstad<lgliart. 22 -'27deHaleggei~~n~~aria.
, Sulle contormiconc1usioni deIP.~I. -Vi,sto l'art. 250; (Lp~P'.i

!. .' .... . .'. • .•·..DIC H,i A R A '.' ...' . .....'
NQ:N<:FARSILUOGO A :r,~ROOEDIME1NTO PEI-l. INESISTENZA DI REA~1"'O,
, ,.....i'Mila~~31'bicembr~18\lo;':· .' ...... ". '.. . i, .·..........c· , ...............,' ·'Fir.'bEifNOTA:RIS'

" ~, rN,A;Nf.l1 .alunno; " .

ta" domanda che mi perviene da alcuni mieiclienfì, sulla ven~itadel mioFerro..ehina·Bisl,9rì"cQm,e,,~fallada ;,Fàl1ma.
ci~U;'DroQhieri, Uquorist,i, ecc. corrisponde ~II~ .norme delle, nuove .leggi ./~Mit~rj9, "q!r!,antUl1que :bastere~M, '$~mc,ieriètnienTè'Là,
rispr,nderé'aq~estaijomanda, il riflesso che, se il :Ferro·China-Bisleri non 'potesse essere venduto cQme è venduto; sarebbe
prima ~'di"tuttopl'~oibi~ala vendita a;me,m~ Qbbliga .a 'pubblicare ,l' ordina~za 31, ~i,ce~bri~i ì~' p, ~~I}r!b~na'~'ld!Mi!~~,"; j'c~tta
quale fu nuovamente accertato che la vendita del, mIO FERRw:·CHINA·BtS~E1lI,come"è fattadaf~rm~C1st'ri~roghleri. h'quQri'sti

'ecc. corrisponde pienamente alle norme delle leggi sànitarie. " , " " ,
F:ECL.X€:EC :ElXSL.:ECà:l:~, ,


